
  



 
“Ci sono i Santi e i santi… 

I Santi sono quelli canonizzati, catalogati, inventariati nel nostro calendario… 

E poi ci sono i santi: 

Quelli che sanno dire la verità a rischio della loro situazione professionale o della loro vita. 

Quelli che osano agire secondo la loro coscienza, procedendo magari a ritroso rispetto all’ordine 

stabilito. 

Quelli che si rifiutano di far concessioni alla disonestà e all’ipocrisia. 

Quelli che si impegnano in Nome di Gesù. 

Quelli che consacrano la loro vita a contemplare Dio. 

Quelli che dedicano il loro tempo agli altri. 

Quelli che sanno guardare con amore chiunque, comunque sia, com’é. 

Quelli che credono che nel peggiore individuo c’è sempre qualcosa di buono. 

Quelli che fanno sempre con coscienza e buon umore un lavoro fastidioso. 

Quelli che danno amabilmente un buon sorriso anche quando sono giù di morale”. 

(A. Vanderstaten) 

 


